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Le azioni della flotta alleata – La situazione nei Principati danubiani 1

Karl Marx

Le azioni della flotta alleata –

La situazione nei Principati danubiani –

Spagna – Il commercio estero britannico

«New-York Daily Tribune» n. 4198
2 ottobre 1854

Londra, venerdì 15 settembre 1854
Sul «Moniteur» di ieri leggiamo il seguente dispaccio telegrafico:

«Tarabya, 7 settembre. I francesi e i turchi sono partiti da Varna il giorno 5. La
flotta inglese doveva raggiungerli all’isola dei Serpenti. Tempo magnifico.»

Il ritardo con cui è avvenuta la partenza di questa prima parte dell’esercito
di spedizione è dovuto alle violente tempeste che si sono abbattute sul Bosforo
fino al 27 agosto. Il giorno 27, il vento è girato a nordest e la flotta delle navi da
trasporto ha potuto lasciare Costantinopoli in direzione del Mar Nero. L’isola
dei Serpenti (Ilane Adassi) è una piccola piattaforma rocciosa situata a una certa
distanza dalla costa della Bessarabia e pressoché opposta alla foce del Danubio.
La sua circonferenzanonmisura piùdi tremiglia inglesi. Poiché la partenza risale
al giorno 5, lo sbarcodelle truppenonpuò essere avvenutoprimadel 9 settembre.

In un articolo, pubblicato sempre sul «Moniteur», troviamo un brano cu-
rioso nel quale vengono discusse le possibilità della spedizione:

«Se,» scrive il «Moniteur»« se il numero dei soldati russi dislocati in Crimea
si rivelasse più consistente di quello che siamo stati indotti a credere in base a pre-
cedenti rapporti; se le truppe di Sebastopoli opponessero una difesa prolungata;
se insorgessero ostacoli a causa del clima stagionale; se, infine, una considerevo-
le armata russa giungesse a rinforzo della Crimea, questa volta la sconteremmo
con un rapido reimbarco e l’attacco contro Sebastopoli sarebbe rimandato alla
primavera.»1

In poche parole, se incontrasse qualche serio ostacolo, la «potente armada
coi suoi mille mezzi di distruzione» tornerebbe velocemente al Bosforo. D’al-
tronde, non sarà neanche colpa sua se non dovesse superare eventuali difficoltà,
visto che della spedizione è stata data doverosa comunicazione allo zar già mesi
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